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SEZIONE TIPO IN RILEVATO CON SPOSTAMENTO DEL BINARIO ESISTENTE E DOPPIO
FOSSO PER SEPARAZIONE ACQUE ESTERNE DA FERROVIARIE

canaletta in cls con

griglia metallica

strato di supercompattato 30 cm

scotico e sostituzione terreni —

eventuale bonifica —

recinzione in rete metallica

,0.50 | 0.50 ,0.50 | 1.50

e paletti in c.a.p.
N

stradello di servizio
in misto stabilizzato

NOTE

—  Per /e norme e /e carallerisiiche non espressamente richnamale nel presente elaboralo, s/ 7o

rfermmento a/ Cagp. Costr. OO.CC. e relaolive deroghe.

CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA

7. FINTERRO
/| rinterro dovro essere eseguito utilizzondo ; seguents materiali (riferimento alla

classificazione delle terre della norrma UN/ 77537—17,/2074)-

—Al, AZ, AF se provemenly da cave ai presiito,

—A7l, AZ, A5 A4 se provernentyy dagl scavi.

/W materiale dovrd essere /messo /m opera a Sirall ar spessore non suyperiore a S0 crm

(materiale scrolto): per i/ materiale der gruppr A2 ed A4 gli strali dovranno avere spessore
non superiore a 30 cm (maoteriale scrolto).

£ possiite utiizzare /1 trattamento con calce, gualora ritenuto econormicamente convernente,
nel caso m cur le lterre provements’ dagl’ scaovi non raggiungano vaolorr ar portanza odeguals.
Ne/ caso i cur fa bonitica ar zone ae/ lerreno Jdebba essere eseguila i presenza ar acqua,

/Appaltatore dovrd provvedere as necessarr emungiments per maontenere costantermernte

osciutta /o zona di scaovo do bonificare Ffino ad ultimazione dell attivito stessa, per 1 rinterro
dovrd essere wlizzato materiale selezionalo gppartenente esclusivarmente ar gruppr A7, AZ—4

ed AF (UM 11537—1,2074)

2.50071C0
Frima della formazione de/ rilevalo, « lerreno o/ ai solfo de/ prano carmpagra, andrd
asportato per wuno spessore ar 50 cm e comunque per tutto /o siralo ar lerreno vegelale.
Successivamente anche all eventuale bonifica (vedr p.to 3) dowrd essere preparato 1/l prano
ar posa, guest ultimo dovro essere costjpalo mediante rullatura i modo da ottenere una
aensito secca rnon mferore al/ 5% della densiid massima, oltenuia per guela terra, corn /a
prova di costpamento AASHTO modificata (UN/—EN 713286—2).

LDopo /a compatiazione, 1/ valore a&/ moaulo ar aerformazione Md ae/ terreno, rmisurato
meaiante prova ar carico s prastra, non dovrd essere mnreriore a 20 MFa.

/W rinterro dovrd essere eseguito secondo quanio rportalo of p.lo 7. Lo superficie de/
rinterro sard sagomata o “schiena dasmo” secondo le pendenze di progetto.

T LONIFICA DEL TERRENO
La bortica del lerreno dovrd essere eseguita ogrl gqualvolla ne/ corso der /avors s/ dovessero
trovare delle zone di terreno non idoneo €/0 comungue rnon conforme alle specifiche ar
progello.
La sostituzione del lerreno dovrd essere eseguita secondo guanto rportato o/ p.to 7. LDopo
/la compallazione, 1 valore del/ moaulo i deformazione Ma e/ lerreno, ollenvio oo prove su
p1a5tra, dovrd essere non mrerore o 20 MFPa. Dopo i/ costparnento /o sirafo m oggelto
dovrd presentare una oensito secca rnon mreriore ol 95% dello densito rmassima, ollenuvia
per guella lerra, con /o prova i costpamento AASHTO rmoadificala.

L.LCORPO DEL AIEVATD
WNella Fformazione de/ corpo de/ rilevalo dovranno essere /nnanziiulio nmpregale /e lerre
provenent; do scavit ai sbancarmento e o fondazione agppartenents ar gruppr A7, AZ—4, AZ—-5,
A2—6, A2—7, AF e A4 dar cur alla norrma UN/ 775357 — /‘/20/4, ed rolltre lerre provenient/ do
cave ai prestito gppartenent; agli stess/ gruppr. £ possibile utiizzare 1/ trattarmento con
calce, gualora ritenulo econormcamente converente, ne/ caso i cur le lerre proverents
aagli scavi’ non ragqiungano valorr ar portanza adeguall.
/W materiale mpregalto per /a forrmazione de/ corpo de/l rilevalo dovrd essere sleso /11 Sirall
ar spessore non superiore a 50 cm (rmateriale sciolto) per le terre der gruppr A7, AZ—4, e
norn superiore a 30 cm (mmateriale sciolto) per /' materiali der gruppr A2—5 A2—6, A2—7, AF
ed A4. Frima o) porre /mn opera wn altro strafo, 1/ preceadente dovrd essere costpalo /7
modo da raggiungere m ogns punto uwn valore ar densitd secca almeno parr of 95% dela
aensiio massima otlenuia per guello terra corn /a prova ar costparnento AASHTO modadificata
(UN/—£EN 13286—-2),
Per crascuno strato oe/ corpo e/ rilevalo, i valore e/ moaulo ar derormazione 1meaiante
prova ar carico su prastro, secondo CNF—EU n°746, dovrd risultare norn miferiore a 20 MFa
per le zone o) rilevalo o distonza mferore o 7,00 m dar boradr dello slesso e o 40 MFo
per la restante zona centrale.
La superficie desr singoli stratli sard sagomata a ‘“schrena dasino’ secondo /e pendenze ai
progetio.

5. SUFRPLRCOMFATIATD
Lo superticie, costituvente 1/ prano i posa del sub—balast, sia i rilevalo che i lrincea,

sard reanzzala rmeaiante rormazione ar uno strato ar lerra compalttalo ar spessore 171017
inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A7, A2—4 e AJF (classificazione
UN/ 771537—7,/2074). Le operazion/ d posa in opera € compaltazione 1rnon dovranio E5Sere

eseguite qguando fe condizion/ ambientali (proggra, neve, gelo) siano tali da danneggrare /a
guanta dello slesso. Dopo 1/ costparnento, 117 ogrn/ punto /a densiid secco dovrd essere

mreriore o/ 9% oella massima, olflenuvia per gquela ferra, con /a prova di costparnernto
AASHTO moadificata. /noltre, « modulo ar aeformazione Md rnon dovrad essere imreriore ad S0

MPo. Lo superficre di guesto strato sard sagormata a “schiena d asino’ con pendenza de/
IZ.

CMISTO CEMENTATO

W misto cementalo sard costiturilo da merte colcareo ar rfranforo rispondente alle rnorme CNA
BU N29 con fuso o tipo A7 e cemento m rogione de/ 3% e4Z i massa dellinerte secco.
[ ocgua df nmposto saro mn ragione del 6% circa della massa secca dellinerte. La resistenza
T COmPressioné corn provins cimnarics compaltlal;y o 7 gg ar stogionatura, come previsio aallo
norma CNR citalo dovrd essere compreso tra 5 e 7 MPa; per ollenere lali risu/tal; polrarno
essere usal/ opportuns adartivi.

/W nmusto cemenialo dovrd essere posio 17 opéra 17 Strall ar spessore finito ar norma ai30
cm. Lo Superficie superiorée degl’ Strati ovrd una pendenza lrosversale pars a circa i 3F e
comunque taole da garanitire /o smallimenio delle acque rmelteoriche.

L IRINCEA  FERROVIARA

/W terreno n situ, g fondo scavo, polrd éssere uiizzalo come pliano ar poso dello stralto
supercompattoto unicamente se risulta appartenente ar gruppr A7, A3 (con coerf o
aisunitormito maggrore ar 7) o AP—4 della classitica UN/ 11537—17,/2074.

£5s0 dovrd essere costpalo i modo da ollenere una densid secca nieriore o/ 95% della
aensiio massima otlenvia per guello terra corn /a prova or costparnento AASHTO modificala.
LDopo /o compatiazione, 1/ valore ade/ modulo ar deformazione Md oe/ terreno, olffenuto do
prove su p/astra, dowrd essere non mreriore a 40 MFPa, e comungue, 17 lerreno del prano ar
pos5a dovrd avere caralleristiche tali da garantire sulla sommitd dello siralo supercompatialo
un moaulo non inferiere a 0 MFa.

Se 1/ terreno i sitv ha wun modulo ar gderormazione, olfenulo dalle prove su prasira, 1m/eroré
g 20 MFa s/ dovrd effelivare /a bornifica dello spessore rnorn inferore a 0,950 rm, 1/ relativo
rninterro dovro essere eseguito focendo riferimento a quonto riportafo af p.lo 7 garoniendo
un moaulo ar derforrmazione norn mreriore a 20 MFPa per Wit gii strali che costitiuiscono /a
bornifica a meno cella superficre i gppoggio del supercompatiolo ove i valore mnimo 1non
dovrd essere reriore a 40 MFo.
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AutoCAD SHX Text
-	Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa riferimento al Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe.

AutoCAD SHX Text
1.  RINTERRO RINTERRO Il rinterro dovrà essere eseguito utilizzando i seguenti materiali (riferimento alla  classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014): A1, A2, A3 se provenienti da cave di prestito; A1, A2, A3, A4 se provenienti dagli scavi. Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531-1/2014). 2.  SCOTICO SCOTICO Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna, andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato di terreno vegetale. Successivamente anche all'eventuale bonifica (vedi p.to 3), dovrà essere preparato il piano di posa; quest'ultimo dovrà essere costipato mediante rullatura in modo da ottenere una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, misurato mediante prova di carico su piastra, non dovrà essere inferiore a 20 MPa.  Il rinterro dovrà essere eseguito secondo quanto riportato al p.to 1. La superficie del rinterro sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto.  secondo le pendenze di progetto. 3. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 1. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.  4. CORPO DEL RILEVATO CORPO DEL RILEVATO Nella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, ed inoltre terre provenienti da cave di prestito appartenenti agli stessi gruppi. E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrà essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2-4, e non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2-6, A2-7, A3 ed A4. Prima di porre in opera un altro strato, il precedente dovrà essere costipato in modo da raggiungere in ogni punto un valore di densità secca almeno pari al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Per ciascuno strato del corpo del rilevato, il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra, secondo CNR-BU n°146, dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. La superficie dei singoli strati sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di schiena d'asino” secondo le pendenze di  secondo le pendenze di progetto.  5. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del sub-ballast, sia in rilevato che in trincea, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza del schiena d'asino” con pendenza del  con pendenza del 3%. 6.MISTO CEMENTATO Il misto cementato sarà costituito da inerte calcareo di frantoio rispondente alle norme CNR BU N.29 con fuso di tipo A1 e cemento in ragione del 3% e4% in massa dell'inerte secco. L'acqua di impasto sarà in ragione del 6% circa della massa secca dell'inerte. La resistenza a compressione con provini cilindrici compattati a 7 gg di stagionatura, come previsto dalla norma CNR citata dovrà essere compresa tra 3 e 7 MPa; per ottenere tali risultati potranno essere usati opportuni additivi.   Il misto cementato dovrà essere posto in opera in strati di spessore finito di norma di30 cm. La superficie superiore degli strati avrà una pendenza trasversale pari a circa il 3% e comunque tale da garantire lo smaltimento delle acque meteoriche. 7.TRINCEA FERROVIARIA Il terreno in situ, a fondo scavo, potrà essere utilizzato come piano di posa dello strato supercompattato unicamente se risulta appartenente ai gruppi A1, A3 (con coeff. di disunitormità maggiore di 7) o A2-4 della classifica UNI 11531-1/2014. Esso dovrà essere costipato in modo da ottenere una densità secca inferiore al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 40 MPa, e, comunque, il terreno del piano di posa dovrà avere caratteristiche tali da garantire sulla sommità dello strato supercompattato un modulo non inferiere a 80 MPa. Se il terreno in situ ha un modulo di deformazione, ottenuto dalle prove su piastra, inferiore a 20 MPa si dovrà effettuare la bonifica dello spessore non inferiore a 0,50 m; il relativo rinterro dovrà essere eseguito facendo riferimento a quanto riportato al p.to 1 garantendo un modulo di deformazione non inferiore a 20 MPa per tutti gli strati che costituiscono la bonifica a meno della superficie di appoggio del supercompattato ove il valore minimo non dovrà essere inferiore a 40 MPa.
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